Parrocchia  San Maurizio Martire

PROCESSIONE  DEL  SANTO  PATRONO

SANTI   SACERDOTI    MARTIRI

TESTIMONI della CARITÀ  che “AMA SINO ALLA FINE”  

Nel contesto dell’Anno Sacerdotale che stiamo celebrando ci soffermiamo a meditare su alcuni Santi Sacerdoti Martiri.

Sono tutti testimoni di quella carità che ama “sino alla fine”, e non tiene conto del male ricevuto, ma lo combatte con il bene (cfr 1 Cor 13,4-8). 

Da essi si può apprendere l’eroismo evangelico che ci spinge, senza nulla temere, a dare la vita per la salvezza delle anime. L’amore vince la morte!

BENEDETTO  XVI 

Angelus – Castelgandolfo

 9 agosto 2009
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                                           SAN  PIETRO                                    ANNA
Esempio di AMORE come FEDELTÀ  a Cristo 

BRANO della BIBBIA        -      FRANCO
Dal Vangelo secondo Giovanni.     Gv 21,15-19

Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: "Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?". Gli rispose: "Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene". Gli rispose Gesù: "Pasci le mie pecorelle".
LETTERA         -      ANNA
Dalla Prima lettera di San PIETRO Apostolo   (1Pt 5, 1-4)

Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.
COMMENTO      -      FRANCO
Dice Benedetto XVI

L’amore intenso e fedele verso il Signore deve essere la caratteristica di ciascun cristiano, la testimonianza concreta, capace di rendere manifeste le ragioni che animano il seguace di Gesù nel suo fattivo impegno per costruire un mondo più giusto e accogliente. Sull’esempio dell’Apostolo Pietro, che sopportò generosamente gravi fatiche per il Vangelo e consumò la sua esistenza col martirio, sappiate anche voi mettervi alla sequela del Salvatore per ricevere da Lui luce e vigore spirituali e per realizzare, senza riserve, il dono di voi stessi ai fratelli. 

INTENZIONE      -     ANNA 

All’intenzione rispondiamo : ASCOLTACI,  O SIGNORE

Signore, ogni giorno tu chiedi anche a ciascuno di noi: "Mi ami tu più di costoro?". Persuadici, Maestro e datore di vita, che soltanto se amiamo pasceremo il tuo gregge e soltanto con il nostro sacrificio lo nutriremo della tua verità e della tua pace.

Per intercessione di San Pietro, ti preghiamo:    ASCOLTACI, O SIGNORE

PREGHIERE          -        FRANCO 
       Padre nostro,      3    Ave Maria,         Gloria,      San Maurizio Martire PREGA PER NOI

BANDA
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                                       SAN  PAOLO                       ELISABETTA
Modello di FORZA e UMILTÀ  

BRANO della BIBBIA      -      PIERO
Dagli Atti degli Apostoli   (At  20, 22)

Paolo mandò a chiamare i discepoli e disse loro: “ecco ora, avvinto dallo Spirito, io vado a Gerusalemme senza sapere ciò che là mi accadrà. So soltanto che lo Spirito Santo in ogni città mi attesta che mi attendono catene e tribolazioni. Non ritengo tuttavia la mia vita meritevole di nulla, purché conduca a termine la mia corsa e il servizio che mi fu affidato dal Signore Gesù, di rendere testimonianza al messaggio della grazia di Dio.

LETTERA     -     ELISABETTA
      Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  (1 Cor 4,1-2)

Fratelli, voi siete di Cristo e Cristo è di Dio. Ognuno ci consideri come ministri di Cristo e amministratori dei misteri di Dio. Ora, quanto si richiede negli amministratori è che ognuno risulti fedele. A me però, poco importa di venir giudicato da voi. Il mio giudice è il Signore!
COMMENTO      -     PIERO
Dice il Santo Padre:

L’apostolo Paolo costituisce un modello splendido da imitare nell’amore per Cristo, nello zelo per l’annuncio del Vangelo e nella dedizione alle comunità. San Paolo è esempio di sacerdote totalmente identificato col suo ministero. Egli è forte e umile nello stesso tempo, intimamente persuaso che tutto è merito di Dio, tutto è sua grazia. "L’amore del Cristo ci possiede" – scrive l’Apostolo, e questo può ben essere il motto di ogni sacerdote, "avvinto" dallo spirito per farne un fedele amministratore dei misteri di Dio: il presbitero deve essere tutto di Cristo e tutto della Chiesa, alla quale è chiamato a dedicarsi con amore indiviso, come uno sposo fedele verso la sua sposa.

INTENZIONE    -    ELISABETTA
All’intenzione rispondiamo : ASCOLTACI,  O SIGNORE

Signore ti preghiamo, sostienici con la forza del tuo Spirito affinchè anche noi, seguendo l’esempio di San Paolo, possiamo lasciarci avvincere sempre più dall’amore di Cristo.

Per intercessione di San Paolo ti preghiamo: ASCOLTACI,  O SIGNORE
PREGHIERE         -    PIERO
       Padre nostro,     3  Ave Maria,         Gloria,          San Maurizio Martire PREGA  PER   NOI

CANTO
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                         SAN  MASSIMILIANO  MARIA  KOLBE              ROSARIA
Esempio di AMORE come DONO di totale di SÈ  
BRANO della BIBBIA      -      

Dalla prima lettera di San Giovanni Apostolo    (1Gv 3,16)
“Questo è il messaggio che avete udito fin da principio: che ci amiamo gli uni gli altri. Chi non ama rimane nella morte. Da questo abbiamo conosciuto l'amore: egli ha dato la sua vita per noi; anche noi dobbiamo dare la nostra vita per i fratelli. 

BIOGRAFIA  del SANTO     -     

San  Massimiliano Maria Kolbe nasce nel 1894 a Zdunska-Wola, in Polonia. Diventa sacerdote dell’Ordine dei Frati Minori Conventuali  e  fondatore della Milizia di Maria Immacolata. Mentre l'Europa si avvia a un secondo conflitto mondiale, svolge un intenso apostolato missionario in Europa e in Asia. Nel 1941 è deportato ad Auschwitz. Qui è destinato ai lavori più umilianti, come il trasporto dei cadaveri al crematorio. Nel campo di sterminio Kolbe si consegna spontaneamente ai carnefici al posto di un padre di famiglia suo compagno di prigionia, offrendo il suo ministero come olocausto di carità e modello di fedeltà a Dio e agli uomini. Muore nel “Bunker della fame” pronunciando «Ave Maria». Sono le sue ultime parole, è il 14 agosto 1941. Giovanni Paolo II lo ha chiamato «patrono del nostro difficile secolo».
COMMENTO    -      

      Dice il Santo Padre:

“Chi prega non perde mai la speranza, anche quando venisse a trovarsi in situazioni difficili e persino umanamente disperate. Questo ci insegna la Sacra Scrittura e questo testimonia la storia di San Massimiliano Maria Kolbe. Apparentemente la sua esistenza potrebbe essere ritenuta una sconfitta, ma proprio nel suo martirio risplende il fulgore dell’Amore che vince le tenebre dell’egoismo e dell’odio. A san Massimiliano Kolbe vengono attribuite le seguenti parole: “L’odio non è una forza creativa: lo è solo l’amore”. E dell’amore fu eroica prova la generosa offerta che egli fece di sé”.

INTENZIONE      -    

All’intenzione rispondiamo : ASCOLTACI,  O SIGNORE

Per intercessione di San Massimiliano Maria Kolbe, ti preghiamo:   ASCOLTACI,  O SIGNORE

PREGHIERE        -     

     Padre nostro,   3   Ave Maria,         Gloria,          San Maurizio Martire PREGA  PER   NOI
BANDA
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                                    SAN  PIETRO  CHANEL                           FRANCO
 testimone del CORAGGIO e della BONTÀ 

BRANO della BIBBIA      -      

Dal Libro del profeta Isaia

"Cantate al Signore un canto nuovo, 
lode a Lui fino all'estremità della terra; 
lo celebri il mare con quanto esso contiene, 
le isole con i loro abitanti" (Is 42,10).

BIOGRAFIA  del SANTO     -     

San Pietro Chanel, nasce il 12 luglio 1803 a Cuet in Francia. Nel 1827 viene consacrato sacerdote della Società di Maria. Nel suo ministero si adopera nella cura della gente di campagna e nell’istruzione dei bambini. Nel 1831 viene mandato insieme ad alcuni compagni ad annunciare il Vangelo in Oceania tra le tribù che praticano l’idolatria e il cannibalismo. Pur ostacolato da molte difficoltà, mantenendo un contegno di singolare mansuetudine riesce a convertire alcuni alla fede. Il messaggio di bontà di Pietro Chanel e la dimostrazione d'amore incondizionato per i nativi è inizialmente accettato dalle tribù ma la conversione del figlio del re scatena la furia del sovrano che ordina l’uccisione del sacedote missionario, facendo di lui il primo martire dell’Oceania. Papa Pio XII lo ha canonizzato nel 1954.
COMMENTO    -   

Scriveva Giovanni Paolo II:  “La storia degli inizi della Chiesa in Oceania ci offre un esempio ispiratore di dedizione al Signore e di quell’amore che si dona fino alla morte. Mi sto riferendo all’eroica testimonianza e al martirio di san Pietro Chanel. Nonostante le gravi difficoltà egli lavorò con profonda fede, pazienza e forza. Possa essere modello per i ministri rendendoli saldi della verità, testimoni audaci di Cristo; vigili nel cercare nuovi modi per insegnare la fede”.

INTENZIONE    -    

All’intenzione rispondiamo : ASCOLTACI,  O SIGNORE

Signore, ti affidiamo i missionari. La loro opera sia guidata dal coraggio dell'amore che supera ogni ostacolo e nella prova si rivelino forti nella fede, nella carità e nella speranza. 
Per intercessione di San Pietro Chanel ti preghiamo: ASCOLTACI, O SIGNORE

PREGHIERE    

       Padre nostro,    3  Ave Maria,         Gloria,          San Maurizio Martire PREGA  PER   NOI

BANDA
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                        SAN  TOMMASO  BECKET                  PIERO
Martire per la  LIBERTÀ della CHIESA
BRANO della BIBBIA     -      

Dal Vangelo secondo Matteo   Mt 5, 10-12.
Gesù, sollevando lo sguardo verso i suoi discepoli, disse:  Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.  Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.
BIOGRAFIA  del SANTO       -     

Nato a Londra verso il 1117 e ordinato arcidiacono e collaboratore dell'arcivescovo di Canterbury, Tommaso è nominato cancelliere dal re Enrico II. È ordinato sacerdote e vescovo nel 1162. Strenuo difensore dei diritti della Chiesa, entra in contrasto con il sovrano tanto che nel 1164 Tommaso è costretto all’esilio dalla sua sede di Canterbury e dal regno stesso d’Inghilterra. Tornato in patria dopo sei anni, continua a difendere la giustizia e la Chiesa e per questo viene trafitto con la spada dalle guardie del re Enrico II nella cattedrale. San Tommaso accolse i sicari del re nella cattedrale, vestito dei paramenti sacri e si lasciò pugnalare senza opporre resistenza. Era il 23 dicembre del 1170.
COMMENTO     -     

San Tommaso Becket è testimone di coraggio e di coerenza di fronte alle prepotenze del potere politico nei confronti della libertà della Chiesa. Il suo esempio richiama le parole di Benedetto XVI sulla difesa della libertà religiosa. Il Papa ci ricorda che essa è “un diritto fondamentale insopprimibile, inalienabile ed inviolabile, radicato nella dignità di ogni essere umano e riconosciuto da vari documenti internazionali. Chiesa e istituzioni devono collaborare in maniera sinergica, perché sono, ognuno a diverso titolo, al servizio della vocazione personale e sociale.”
INTENZIONE    -   

All’intenzione rispondiamo : ASCOLTACI,  O SIGNORE

Signore Gesù, tu che hai sperimentato  le accuse e la condanna, dona forza e speranza alle Chiese perseguitate, vittime della sopraffazione e della violenza.


Per intercessione S. Tommaso Becket ti preghiamo: ASCOLTACI, O SIGNORE

PREGHIERE       -    

        Padre nostro,     3  Ave Maria,         Gloria,          San Maurizio Martire PREGA  PER   NOI 

CANTO

7

               SANTI  PONZIANO PAPA e  IPPOLITO  SACERDOTE          DAVIDE
Testimoni  della  RICONCILIAZIONE

BRANO della BIBBIA     -    

Dalla prima lettera di san Paolo Apostolo ai Corinzi (1 Cor 1, 10-12)

«Vi esorto pertanto fratelli, per il nome del Signore nostro Gesù Cristo, ad essere tutti unanimi nel parlare, perché non vi siano divisioni tra voi, ma siate in perfetta unione di pensiero e d’intenti.»

BIOGRAFIA     -    DAVIDE
Nel 230 d.C, durante l'impero di Alessandro Severo venne eletto Papa Ponziano. Ippolito, sacerdote colto e austero, accusò di eresia lo stesso pontefice e come gesto di ribellione accettò di essere lui stesso invalidamente eletto Papa dai suoi sostenitori. Trovandosi di fronte a una Chiesa con due capi, l’imperatore condannò entrambi ai lavori forzati in una miniera della Sardegna. Ponziano divenne perciò il primo papa deportato ma seppe affrontare l’esilio con saggezza e umiltà: perché i cristiani non fossero privati del loro pastore rinunciò al pontificato. Il gesto generoso di Ponziano toccò l’animo dell'intransigente Ippolito che si riconciliò con la Chiesa. Le sofferenze patite li condussero entrambi alla morte nel 235.

COMMENTO    -    ROSARIA
Questi due martiri vengono celebrati insieme, nonostante i disaccordi iniziali, perché la Provvidenza li ha infine uniti nel martirio e nell’identica volontà di bene. La vicenda dei santi Ponziano e Ippolito è un esmpio luminoso della riconciliazione cristiana.  

A riguardo scriveva così Giovanni Paolo II : “Risuona sempre come monito per noi la commossa preghiera di Gesù: “che tutti siano una cosa sola, perché il mondo creda” (Gv 17,21).  Toccherà a voi, pastori della Chiesa individuare secondo verità e carità i punti di tensione, di insufficiente comunione, di possibile divisione nel tessuto ecclesiale, per impegnarvi a propiziare  il dono della riconciliazione che esige sincera conversione del cuore e il ritorno alla piena amicizia con Dio e con i fratelli”.

INTENZIONE     -     DAVIDE
All’intenzione rispondiamo : ASCOLTACI,  O SIGNORE

Per intercessione SS. Ponziano Papa e Ippolito Sacerdote ti preghiamo: ASCOLTACI, O SIGNORE

PREGHIERE       -     ROSARIA
Padre nostro,      3   Ave Maria,         Gloria,          San Maurizio Martire PREGA  PER   NOI

BANDA
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                         SAN  LORENZO  DIACONO            GIAMPIERO
Modello di CARITÀ 

BRANO della BIBBIA     -     

Dal Vangelo secondo Matteo (25, 31-46):

Gesù disse: “Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, si siederà sul trono e dirà a quelli alla sua destra : “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare,  ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato,  nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. […] In verità vi dico ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me.

BIOGRAFIA     -     


Le antiche fonti lo indicano come arcidiacono di papa Sisto II. Assiste il pontefice nella celebrazione dei riti, distribuisce l’Eucaristia e amministra le offerte fatte alla Chiesa.
Nel 258 l’imperatore Valeriano ordina una persecuzione e la messa a morte di vescovi e sacerdoti e Sisto II viene decapitato. Lorenzo riceve dal prefetto l’ordine di consegnare i tesori della Chiesa a lui affidati, ed egli mostra i poveri, che aveva nutrito e sfamato con dei beni elemosinati dicendo: "Ecco, i tesori della Chiesa sono questi". Per questo gesto viene condannato al supplizio della graticola.

COMMENTO    -    
Dice Benedetto XVI:
“La sollecitudine per i poveri, il generoso servizio che rese alla Chiesa di Roma nel settore dell’assistenza e della carità, la fedeltà al Papa e l’eroica testimonianza del sangue rendono San Lorenzo un esempio ancora attuale per i Diaconi e i sacerdoti ma anche per tutti i credenti. Testimone eroico di Cristo crocifisso e risorto, egli sembra parlare a noi con le parole della prima lettera di san Giovanni: “Vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente” (1Gv 3,1).

INTENZIONE   -    

All’intenzione rispondiamo : ASCOLTACI, O SIGNORE

Per intercessione di San Lorenzo Diacono, ti preghiamo:   ASCOLTACI, O SIGNORE

PREGHIERE       -       

Padre nostro,      3  Ave Maria,         Gloria,          San Maurizio Martire PREGA  PER   NOI

CANTO
